                             Le santole

A fonte stan le comari-a lavare

e dicon e pur san pettegolare.

Di mal dire provette dottoresse

di tutti sanno tutto, le professe.

Quella dice. “Tu sai de la Maria?”

e pure de la “Bella!” – Anna Maria?

Le risponde la santola... edotta

de il pettegolar maestra dotta:

“Ma tu che cosa sai di Carolina?

e de la “polanchella” (1) Gelsomina?”.

A nettar operan, in onda, mani

a levare l’onore vanno dir vani. (2)

Ai lini linfa toglie laidezza

del mal dir, santole sazian l’ebrezza.

                                                       Farina Ellido

                                                novembre 2003 scripsit

Note: 1-Pollastrella: dal napoletano: “Pullanca”, qui sta per ‘chiachierona’.

           2-“ che non hanno senso inutili.

Commento: la poesia vuol dare un po’ di ilarità. Non tutte le lavandaie sono di questo tipo!

                                          Carnicelli Adriana










